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Donaci, Signore Gesù,     

la stessa fede di Giuseppe, 

che accetta di fare la sua parte 

senza capire e prevedere 

le strade inedite che il Padre ha scelto.  

Ti ha fatto da padre, Gesù, 

e ti ha inserito 
nella discendenza di Davide, 

realizzando così le antiche promesse. 

Ti ha offerto una famiglia 

in cui crescere sicuro, 

protetto dal suo affetto, 

garantito dal suo lavoro. 

Eppure sapeva bene 

che tu eri in tutto e per tutto 

un dono di Dio.  

 

Donaci, Signore Gesù, 

la stessa discrezione di Giuseppe 

che rifugge dalle chiassate 

e non vuole esporre Maria 

a situazioni incresciose e disagiate.  

Ha accettato un ruolo nascosto, 

ma determinante, perché tu avevi bisogno 

di essere preparato alla vita 

come ogni piccolo d’uomo. 

 

Donaci, Signore Gesù, 

la stessa determinazione di Giuseppe, 

pronto a rispondere coi fatti, 

senza tante parole, alle richieste di Dio.  

Grazie a lui si è realizzato 

quel progetto di salvezza 

che Dio aveva concepito 

prima della creazione del mondo.  

 

Grazie, Signore Gesù.  Amen!
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QUARTA DOMENICA D’AVVENTO

NIENTE PAURA…. 
DI PRENDERSI RESPONSABILITà!



San Giuseppe:
modello di generosa collaborazione con Dio

 
Le strade di Dio non sono prive di difficoltà, di situazioni disagevoli: Maria, la madre del Figlio di Dio, ha appena ricevuto l’annuncio dell’angelo e Gesù è già un minuscolo essere, destinato a crescere nel suo grembo. 

Proprio per questo Giuseppe pensa di licenziarla in segreto. Ma Dio gli parla “in sogno” e gli chiede di prendere con sé la sua promessa sposa e di riconoscere il Figlio di Dio come suo figlio, perché quanto è accaduto è opera dello Spirito Santo. 

 

Giuseppe è un uomo di fede, abituato a mettersi nelle mani di Dio, senza esigere di capire ogni cosa, pronto ad assumere il ruolo che gli è stato assegnato.

 

Giuseppe è un uomo giusto, in ogni caso non avrebbe fatto una chiassata per non far soffrire Maria. La strada scelta era la più rispettosa del suo segreto e della sua dignità.

 

Giuseppe è un uomo disponibile, capace di far posto ad un Dio che manda all’aria i disegni degli uomini.

 

Giuseppe è un uomo di poche parole, perché quel che conta non sono i proclami o le dichiarazioni, ma i fatti, un’obbedienza a tutta prova alla parola di Dio. 

(da R. Laurita)
Una piccola storia per l’anima

Due asinelli

Alla grotta di Betlemme arrivarono anche due asinelli.
Erano stanchi e macilenti.

Le loro groppe erano spelacchiate e piagate dai pesanti sacchi che il mugnaio loro padrone caricava quotidianamente e dai colpi di bastone che non risparmiava.

Avevano sentito i pastori parlare del Re dei Re venuto dal cielo ed erano accorsi anche loro.

Rimasero un attimo a contemplare il Bambino.
Lo adorarono e pregarono come tutti.

All’uscita li attendeva lo spietato mugnaio.

I due asinelli ripartirono a testa bassa, con il pesante basto sulla groppa.

«Non serve a niente» disse uno. «Ho pregato il Messia che mi togliesse il peso e non l’ha fatto».

«Io invece», ribatté l’altro che trotterellava con un certo vigore, «io gli ho chiesto di darmi la forza di portarlo».
«Ti basta la mia grazia. La mia potenza si manifesta in tutta la forza proprio quando uno è debole» (2 Corinzi 12,9).
(tratto da: B. Ferrero, 365 Piccole Storie per l’anima, Vol. 1, pag. 346 – Elledici 2016)
"Nella notte del mondo, lasciamoci ancora sorprendere e illuminare da questo atto di Dio, che è totalmente inaspettato: Dio si fa Bambino. Lasciamoci sorprendere, illuminare dalla Stella che ha inondato di gioia l'universo. Gesù Bambino, giungendo a noi, non ci trovi impreparati, impegnati soltanto a rendere più bella la realtà esteriore. La cura che poniamo per rendere più splendenti le nostre strade e le nostre case ci spinga ancora di più a predisporre il nostro animo ad incontrare Colui che verrà a visitarci, che è la vera bellezza e la vera luce. Purifichiamo quindi la nostra coscienza e la nostra vita da ciò che è contrario a questa venuta: pensieri, parole, atteggiamenti e azioni, spronandoci a compiere il bene e a contribuire a realizzare in questo nostro mondo la pace e la giustizia per ogni uomo e a camminare così incontro al Signore". (Benedetto XVI)
Il Signore Gesù, la vera luce che viene a visitarci,

possa trovare nei nostri cuori una degna dimora.

Buon Natale!
Natale del Signore

Cristo Gesù, la tua venuta nel mondo 

è sorgente di vera e di grande gioia. 

La felicità, la pienezza di vita, 

la certezza della verità, 

la rivelazione della bontà e dell’amore, 

la speranza che non delude, 

la salvezza, finalmente, a cui ogni uomo aspira, 

è a noi concessa, 

è a nostra disposizione e ha un nome, 

un nome solo, il tuo: Cristo Gesù. 

Tu sei il profeta delle beatitudini, 

tu sei il consolatore di ogni umana afflizione,

tu sei la nostra pace, 

perché tu, tu solo sei la via, la verità, la vita.

Noi proclamiamo che il tuo avvento fra noi, o Cristo, 

è la nostra fortuna, è la nostra felicità. 

Solo il tuo Natale può rendere il mondo felice. 

Chi segue te, Cristo, 

come tu stesso ci hai assicurato, 

non cammina nelle tenebre. 

Tu sei la luce del mondo. 

E chi guarda a te 

vede rischiararsi i sentieri della vita; 

sono sentieri aspri e stretti, alle volte; 

ma sono sentieri sicuri, 

che non smarriscono la meta, 

la meta della vera felicità. 

Tu sei, Cristo, la nostra felicità e la nostra pace, 

perché tu sei il nostro Salvatore.   

Amen.

(S. Paolo VI)
E' nato il nostro Salvatore: rallegriamoci!
Oggi, dilettissimi, è nato il nostro Salvatore: rallegriamoci! Non è bene che vi sia tristezza nel giorno in cui si nasce alla vita, che, avendo distrutto il timore della morte, ci presenta la gioiosa promessa dell'eternità. Nessuno è escluso dal prendere parte a questa gioia, perché il motivo del gaudio è unico e a tutti comune: il nostro Signore, distruttore del peccato e della morte, è venuto per liberare tutti, senza eccezione, non avendo trovato alcuno libero dal peccato.
(S. Leone Magno)
22


DOM  





QUARTA D’AVVENTO A�
�
�
�
�
�
�
�
�
23


LUN�
�
�
�
�
�
�
�
�
24


MAR �
�
�
�
�
�
�
�
�
25


MER





NATALE DEL SIGNORE�
�
�
�
�
�
�
�
�
26


GIO





S. Stefano�
�
�
�
�
�
�
�
�
27


VEN





S. Giovanni�
�
�
�
�
�
�
�
�
28


SAB





Ss. Innocenti�
�
�
�
�
�
�
�
�
29


DOM  





SANTA        FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE�
�
�
�
�
�
�
�
�


























































































�





22 dicembre 2019












